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BLOCCHI 
PERMANENTI  
DEL TRAFFICO
�Decisioni sbagliate, 
illegittime, irragionevoli e 
dannose: l'inconsapevolezza 
dei cosumatori indotti ad 
acquistare nuovi autoveicoli
di Rossella Del Piano

L’Unione Europea ha introdotto una serie di standard 
sulle emissioni inquinanti, identificati con la sigla 
Euro seguita da un numero, posta sia come prescrizione 
per le nuove costruzioni dei veicoli sia per impedire e/o 
limitare la circolazione stradale ai veicoli.
Un modo per spingere il proprietario a rottamare 
il proprio veicolo pur avendolo sottoposto alla 
revisione, pagato la tassa di circolazione e pagato 
l’assicurazione. Per verificare la classe ambientale di 
un veicolo, aprire il link [1].
Per quanto riguarda la violazione dell’interdizione alla 
circolazione stradale per classe ambientale in Italia, 
occorre ricordare che ciò comporta una sanzione 
amministrativa (aggravata dalla sospensione della 
patente da 15 a 30 giorni se l’infrazione viene commessa 
un’altra volta nei 2 anni successivi).
La lobby dei produttori di veicoli, allorquando è iniziata 
la discussione sull’abbandono della produzione di 
veicoli a benzina e a gasolio, non è intervenuta per 
dire quanto fosse errata la scelta dell’elettrico e 
tantomeno ha espresso il suo diniego all’utilizzo di 
tale tecnologia. Imperterrita, ha proseguito a produrre 
e vendere, chiedendo deroghe per le scadenze per 
ottimizzare gli utili e raggirare gli acquirenti di veicoli 
nuovi a benzina o a diesel destinati alla rottamazione.
È bene ricordare che i veicoli che superano la revisione 
hanno il diritto di circolare liberamente: perché 
rispettano la tutela dell’ambiente e oltre a essere 
stati acquistati con grossi sacrifici.
Al contrario, la produzione dei veicoli elettrici è 
devastante per i seguenti motivi:

Richiamato nel testo
[1] �https://www.ilportaledellautomobilista.it/web/portale-automobilista/verifica-classe-ambientale-veicolo
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1. �costringe a rottamare un veicolo che ha superato la 
revisione;

2. �l’energia elettrica per la ricarica delle batterie 
è prodotta da centrali termoelettriche, quindi, 
l’inquinamento è solo delocalizzato;

3. �la costruzione di una batteria agli ioni di litio comporta 
enormi scavi a cielo aperto (dove vigono paghe da 
fame per i lavoratori e casi di sfruttamento di minori). 
Per ciascun kWh di cui è dotato l’accumulatore, sono 
emessi dai 150 ai 200 kg di CO2 nell’ambiente, e per 
estrarre il litio, in alcune aree di scavi l’utilizzo fino al 
65% dell’acqua disponibile porta alla migrazione dei 
coltivatori;

4. �le batterie, dopo ogni ricarica, riducono la loro 
autonomia fino a dover essere sostituite (in teoria 
dovrebbero avere una vita di otto anni ma nella 
pratica arrivano solo fino a cinque);

5. �quasi la metà di tutte le batterie viene smaltita in 
inceneritori o in discariche;

6. �la loro circolazione produce ugualmente il rialzo 
delle polveri e il rilascio sulle strade delle usure degli 
pneumatici.

In passato abbiamo pubblicato ampi articoli (mai 
smentiti) dimostrando che in Italia l’inquinamento 
derivante da tutta la circolazione dei veicoli non supera il 25%. È quindi un problema da affrontare con la dovuta 
consapevolezza, prediligendo il trasporto delle merci su rotaia e rendendo efficiente il trasporto pubblico piuttosto 
che instaurare i poco risolutivi quanto deleteri blocchi permanenti. Purtroppo, però, le incapacità e/o gli interessi 
privati hanno finora impedito che queste soluzioni fossero adottate.
Se non intervieni, preparati a pagare, perché esistono anche delle telecamere che multano al volo i veicoli non 
conformi alla classe ambientale (30.08.2021 da la Repubblica: … a Firenze un appalto da 4,4 milioni di euro per 
installare 81 pali con telecamere).
Da non scordare il salasso degli autovelox (erano illegittimi ma il governo con un tratto di penna li ha legittimati) che 
multano al volo chi guida in sicurezza ma a velocità superiore a quella che ha adottato il sindaco di turno (a Firenze, 
solo nel primo mese di attività, solo tre postazioni hanno prodotto 32.683 contravvenzioni con sottrazione di punti dalla 
patente).
In sintesi, il danno arrecato ai privati e a tutta la collettività per la limitazione della circolazione ai veicoli in base 
alla categoria EURO perché, provato su strada, raggiungere una strada a valle e/o nelle intersezioni richiede la 
percorrenza di più chilometri e, di conseguenza:

più  carburante bruciato, 

più  consumo degli pneumatici, 

più  inquinamento atmosferico e acustico, 

più  aumento nei flussi di traffico e, quindi, aumento della possibilità di incidenti stradali, 

più  perdita di tempo e denaro per l’utente della strada, 

più  �spesa per la Pubblica Amministrazione (noi contribuenti) per l’acquisto e l’installazione  
delle numerosissime segnaletiche stradali verticali, 

più  compiti per gli agenti della Polizia Municipale già gravati di innumerevoli compiti.
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Nel passato, per impedire al popolo di capire e ribellarsi alla schiavitù fisica e civica, i signori vietavano e/o 
ostacolavano l’alfabetizzazione e la libera circolazione. Oggi, per impedire ai cittadini di avere a disposizione 
del tempo libero per riposarsi e impegnarsi nella vita civica, gli speculatori internazionali, con la scusa di 
bloccare gli inquinamenti, hanno convinto i parlamentari eletti all’Unione Europea a emanare provvedimenti 
per vietare la circolazione stradale permanente ai veicoli dagli euro 0 a 4. 

Si tratta di un “diktat” che comporta:

a)	 per la pubblica amministrazione:

1.	 un aggravio di spese per far produrre, acquistare e far installare decine di migliaia di costosissime 
segnaletiche stradali verticali;

2.	 mettere a norma tutti i loro veicoli;

3.	 assistere all’impatto atmosferico e acustico sul territorio delle rottamazioni, della loro selezione e del 
relativo trasporto per i conferimenti.

a)	 per il cittadino: 

1.	 l’onere di cercare nei siti Internet dei gestori delle strade (comuni, province, regioni eccetera) per 
sapere se può o non può circolare con il proprio veicolo. Per chi non ha Internet l’onere di telefonare 
a detti gestori;

2.	 la perdita totale di un investimento costato anni di risparmi che nessuno risarcirà poiché detto veicolo 
non troverà alcun acquirente e sarà destinato a rottamazione, nonostante sia risultato idoneo al 
termine delle periodiche obbligatorie revisioni. E oltre al danno sopra citato, dovrà anche sostenere 
gli oneri per la rottamazione e la cancellazione dal PRA;

3.	 uno sconvolgimento della propria vita, poiché, se non dispone delle risorse per acquistare un nuovo 
veicolo, dovrà spostarsi sottoponendosi al quotidiano stress del servizio pubblico, subendone le 
inefficienze e i costi non proprio economici, oltre a una riduzione del proprio tempo libero, conquistato 
in decenni di lotte;

4.	 essere contravvenzionato e di vedersi decurtare i punti sulla patente, e tutto perché il gestore 
della strada non ha installato le dovute segnaletiche stradali verticali indicanti anche gli itinerari 
alternativi. E poiché per ricorrere si devono affrontare gravosi oneri pecuniari e disporre di molto 
tempo, difficilmente si opta per questa scelta;

5.	 il ritiro della patente di guida (oltre all’esoso pagamento) se si dovesse incappare una seconda volta 
nella medesima infrazione.

Grazie per l’attenzione e per l’azione che attiverai ricordando che anche uno può fare la differenza:

-	 rilanciando il presente documento via mail al Governo e ai parlamentari eletti nella tua circoscrizione 
(elenchi mail in www.insiemeinazione.com) nonché a quanti hai in rubrica mail e nei social chiedendo 
che entrino in azione a loro volta;

-	 inFORMANDO ogni giorno, sempre con il pessimismo dell’intelligenza e l’ottimismo della volontà.

Ricordando che le azioni contro le leggi e le menzogne arrivano velocemente mentre la verità e la giustizia 
possono arrivare in ritardo, ma arrivano sempre.

a)

b)

1.

1.

2.

3.

4.

5.

2.
3.
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COME FIRENZE AFFRONTA IL TEMA DELL’INQUINAMENTO  
ATMOSFERICO e ACUSTICO

La lettera di un cittadino
Firenze, 03 giugno 2023
Al Sindaco 	 Al Comandante la Polizia Municipale	 Alle SS.LL. in indirizzo
A: �Firenze Direttore Polizia Municipale direz.pol.municipale@pec.comune.fi.it ; direz.pol.municipale@comune.fi.it;  

FI Sindaco sindaco@comune.fi.it; 
Cc: �marcello.vigano@firenze.pecavvocati.it; assunta.brunetti@firenze.pecavvocati.it; nuove.infrastrutture@pec.comune.fi.it; 

 ammopereelavoripubblici@pec.comune.fi.it; direttore.generale@pec.comune.fi.it; nuove.infrastrutture@pec.
comune.fi.it; direttore.cultura@pec.comune.fi.it; direzione.urbanistica@pec.comune.fi.itassessore.bettini@comune.
fi.it; assessore.delre@comune.fi.it; assessore.delre.ambiente@comune.fi.it; assessore.funaro@comune.fi.it; assessore.
gianassi@comune.fi.it; assessore.giorgetti@comune.fi.it; assessore.martini@comune.fi.it; assessore.sacchi@comune.
fi.it; pm.segreteria@comune.fi.it; pm.campodimarte@comune.fi.it; pm.gavinana@comune.fi.it; pm.romana@
comune.fi.it; pm.zona.centrale@comune.fi.it  vicesindaco@comune.fi.it; tfi23377@pec.carabinieri.it; tfi23377@pec.
carabinieri.it; comm.oltrarno.fi@pecps.poliziadistato.it; comm.sangiovanni.fi@pecps.poliziadistato.it

Oggetto: �richiesta di rimozione di pannelli mobili installati nei viali di circonvallazione in violazione di 
quanto previsto dal Codice della Strada.

Il sottoscritto Pier Luigi Ciolli, quale cittadino residente in via di San Niccolò 21, PREMESSO CHE:
1.	 �il Codice della Strada e il relativo Regolamento di esecuzione e di attuazione siano in vigore dal lontanissimo 

1992;
2.	 �il legislatore ha dimostrato di spendere un’attenzione particolare per fermare l’anarchia della segnaletica 

stradale, tanto che è intervenuto con ben 8 articoli nel Codice della Strada e ben 85 articoli nel relativo 
Regolamento, obbligando il gestore della strada ad adottare un sistema segnaletico armonico integrato ed 
efficace, a garanzia della sicurezza e della fluidità della circolazione pedonale e veicolare;

3.	 �attraverso il Codice della Strada, il legislatore ha fornito tutti gli strumenti utili per evitare l’anarchia delle 
segnaletiche stradali che crea confusione, inficiando la sicurezza stradale;

4.	 �le segnaletiche stradali verticali sono il cardine essenziale della mobilità, essendo fonte di responsabilità per 
gli utenti e consentirgli, attraverso il retro opportunamente serigrafato dei dati previsti, di conoscere la fonte 
del provvedimento limitativo;

5.	 �le segnaletiche stradali verticali non sono, di per sé, fonte di obblighi, divieti o limitazioni, ma costituiscono 
una forma di pubblicità che presuppongono sempre l’esistenza della legge, del regolamento, del decreto o 
dell’ordinanza dell’autorità competente o dell’ente proprietario della strada;

6.	 �le segnaletiche stradali verticali prevalgono su quelle orizzontali, quindi, dannoso il collocarle ambedue nella 
stessa strada (nel recente passato ne abbiamo contate oltre 2.000 da poter rimuovere);

7.	 �gli utenti della strada sono tenuti a rispettare segnali stradali irregolari e/o in contrasto con le norme del 
Codice solo allorquando siano collocati in via temporanea per imporre prescrizioni comportamentali nei 
casi d’urgente necessità e certamente non rientra il caso dei blocchi di traffico per il presunto inquinamento 
imputato solo per alcune categorie di veicoli che hanno, tra l’altro, passato la revisione;

8.	 alla apposizione le segnaletiche stradali deve obbligatoriamente seguirne la manutenzione;
9.	 �il Comune di Firenze è stato ripetutamente oggetto di sentenze che hanno accolto i ricorsi dei contravvenzionati 

(in particolare quelli presentati dall’Avv. Marcello Viganò e dall’Avv. Assunta Brunetti che avevano evidenziati 
segnaletiche stradali prive alla base di provvedimenti legittimi) ma, ignorandole, ha creato e crea continui 
oneri alla stessa Pubblica Amministrazione, ai cittadini (molti dei quali impossibilitati a presentare ricorso), 
alla macchina della giustizia intralciando i lavori, ai cittadini che vedono allungarsi i tempi per avere una 
sentenza, perdendo fiducia nelle istituzioni;

in questi giorni, in circolazione stradale, ha visto nei viali di circonvallazione una serie di cartelli mobili gialli (vedi 
allegato) NON previsti dal Codice della Strada;

CHIEDE:
a)	 �l’immediata rimozione di detti pannelli che non sono previsti dal Codice della Strada visto che creano possibile 

intralcio alla circolazione stradale e incomprensione da parte dei turisti;
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b)	 �ricevere via mail e/o PEC la copia dell’ordinanza istitutiva del suddetto divieto completa di ogni eventuale 
allegato e/o atto richiamato.

EVIDENZIA
A.	 la necessità di produzione e installazione di pannelli esplicativi di preavviso di divieto di circolazione, 

installati alla distanza prevista dal Codice della Strada per indicare agli utenti della strada i percorsi 
alternativi per raggiungere le loro destinazioni;

B.	 il danno arrecato ai privati e a tutta la collettività per la limitazione della circolazione nei viali di 
circonvallazione ai veicoli in base alla categoria EURO perché, provato su strada, il raggiungere una strada a 
valle e/o nelle intersezioni dei viali di circonvallazione richiede il percorrere più chilometri e, di conseguenza:
più carburante bruciato, 
più consumo degli pneumatici, 
più inquinamento atmosferico e acustico, 
più aumento nei flussi di traffico e, quindi, aumento della possibilità di incidenti stradali, 
più perdita di tempo e denaro per l’utente della strada, 
più �spesa per la Pubblica Amministrazione (noi contribuenti) per l’acquisto e l’installazione delle 

numerosissime segnaletiche stradali verticali, 
più �compiti per gli agenti della Polizia Municipale già gravati di innumerevoli compiti (un recente 

esempio di danno ai cittadini e che si ripete da anni, è il centralino delle emergenze 055 3285 della 
Polizia Municipale dove anche di giorno non ci sono operatori in numero sufficiente per rispondere 
immediatamente alle telefonate in arrivo, costringendo i cittadini a chiamare il 112 (numero unico per 
le emergenze) distraendo gli operatori dal rispondere tempestivamente ad altre telefonate.

A leggervi, confidando in un tempestivo intervento, cordiali saluti.
Pier Luigi Ciolli	
FIRENZE via di San Niccolò 21



	

www.incamper.org  n. 217/2023

17

BLOCCHI PERMANENTI DEL TRAFFICO

Alcuni dei riscontri ricevuti
04 giugno 2023
Da: altieri@agernova.it 
Oggetto: Re: FIRENZE: siamo alle affissioni selvagge?
Caro Luigi, devi fare un’azione contro i filtri così detti anti -particolato delle nuove macchine diesel, in quanto 
il fumo di scarico viene solo frammentato in particelle più piccole che in tal modo penetrano in profondità fin 
dentro gli alveoli polmonari e rimangono in sospensione in atmosfera molto più a lungo in nanoparticelle… pm 
2,5… provocando infiammazioni e allergeni... mentre il fumo nero, più pesante, viene filtrato dai peli nasali e le 
prime vie respiratorie… e cade in poco tempo a terra… basta guardare le valli in cui passa l’autostrada… per vedere 
la nebbiolina cancerogena che ci hanno imposto di respirare coi loro Euro…5, 6, 7, ….   L’unico parametro che deve 
essere considerato è il consumo di carburante, esempio: una vecchia Peugeot fa 22 km con un litro di gasolio e non 
produce pm 2,5… ma a Milano mi hanno multato perché non mi sono accorto del cartello di divieto di ingresso… 
poveri Italiani….
Giuseppe Altieri - Agroecologo Ordinario di Fitopatologia, Entomologia, Agroecologia, Agricolturra Biologica 
Istituto di Istruzione Superiore Agraria “Augusto Ciuffelli” di Todi (PG) Studio Agernova, Servizi Avanzati per 
l’Agroecologia e la Ricerca

Criticità rilevate nella segnaletica in foto

1)	 Il segnale di preavviso con contenuto prescrittivo risulta posi-
zionato  troppo vicino all’impianto di segnalazione  di indica-
zione posto successivamente e nelle immediate vicinanze, tra 
l’altro con una composizione di segnali alquanto complessa e 
variegata. Tale condizione potrebbe creare delle difficolta og-
gettive per l’utente nel percepire le indicazioni di entrambi gli 
impianti, tenuto conto delle distanze di avvistabilità  diverse, 
definite nella tabella dell’art. 79 del Regolamento di esecuzio-
ne ed attuazione del Codice della Strada. Da un punto di vista 
normativo si ricorda che il posizionamento dei segnali di indi-
cazione è disciplinato dall’art 125 del Regolamento di esecu-
zione ed attuazione, mentre quello dei segnali di prescrizione 
dall’art. 81 del medesimo Regolamento.

2)	 La dimensione dei caratteri del presegnalamento con conte-
nuto prescrittivo risultano irregolari rispetto alle disposizioni 
del regolamento. Difatti sia il carattere che l’interlinea dovreb-
bero avere una dimensione di 8 centimetri con caratteri grandi 
(per un avvistamento ad una velocità pari a 50 km/h), ma te-
nuto conto di una velocità predominante che nel tratto di stra-
da interessato non può essere inferiore a 60 km/h, il carattere 
utilizzato dovrebbe essere di almeno 10 cm.

3)	 Un  ulteriore condizione di illegittimità e di disfunzionalità 
emerge nell’avere utilizzato caratteri disomogenei per dimen-
sione. (Vedi la dicitura “ eccetto autorizzati” “diesel” Lun Ven”).

4)	 Anche i pittogrammi utilizzati per indicare i veicoli autorizzati 
al transito risultano poco visibili in quanto di dimensioni non 
proporzionate alla dimensione del segnale stradale, che sem-
brerebbe avere le dimensioni geometriche di un cartello 60x90 
cm. Le dimensioni dei caratteri e dei segnali sono determinate 
dagli articoli 125 e 80 del Regolamento di esecuzione ed attua-
zione e relative tabelle.
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04 giugno 2023
Da: Massimo
Non riesco a capire perché nonostante il Coordinamento Camperisti e NuoveDirezioni avete studiato e diffuso 
relazioni atte a risolvere la maggior parte dei problemi che affliggono chi è sulle strade chiedendogli di intervenire 
per lo sviluppo del turismo come da soluzioni contenute nella relazione PER SVILUPPARE IL TURISMO: interventi per 
incrementare il turismo, per fruire agevolmente del territorio, per ridurre l’inquinamento atmosferico, per diminuire gli 
incidenti stradali [2] e ribadendo che per gestire le strade in maniera efficace, efficiente, legittima e utile a ridurre 
gli inquinamenti, ancora oggi non ho trovato nei siti dei comuni un catasto comunale informatizzato e aggiornato 
delle strade e della segnaletica per regolamentare la circolazione sulla base di un progetto da elaborare, tenendo 
conto che la segnaletica è efficace solo se l'utente della strada la percepisce. Ignorano che chi guida deve percepire 
agevolmente e tempestivamente il relativo flusso informativo adeguandosi alla prescrizione senza pericolo 
per la propria e l’altrui sicurezza. Anzi, hanno scordato che l’uso della segnaletica stradale dev’essere limitato 
ai casi in cui sia davvero necessario, occorre garantirne la visibilità rispetto all'ambiente circostante nonché 
l'adeguato illuminamento. Interventi utili con alla base una preventiva progettazione che consenta altresì al 
sindaco di coordinare la regolamentazione della circolazione su tutto il territorio, gestire in modo più efficiente 
ed economico le proprie risorse, pianificando tempi e costi della manutenzione sulla base delle caratteristiche 
tecniche dei prodotti impiegati e della curva prestazionale dei materiali e dei tempi di usura.
Questi sindaci riescono solo a installare autovelox per far cassa, mettere divieti alla circolazione per EURO e 
installare costosi portali per multare al volo chi ci passa di sotto, vuoi perché non è in grado di acquistare un’auto 
nuova oppure non vuole inquinare di più facendo percorsi alternativi. Speriamo che gli italiani si sveglino.

ECCO COSA INTERESSA AL SINDACO DI FIRENZE
Testo estratto dal seguente comunicato dell’Associazione Diritti Utenti e 
Consumatori comunicati@aduc.it
3 giugno 2023
Multe stradali. il triste record di Firenze ……….
La rendicontazione ufficiale degli incassi 2022 da multe per violazione del Codice 
della Strada, colloca il Comune di Firenze al primo posto in Italia per quelle da 
violazione dei limiti di velocità: 23,2 milioni su un totale di incassi di circa 47 milioni [3].
Se consideriamo che il bilancio 2023 prevede - multe complessive - un incasso 
di 93 milioni su un totale di 831 milioni di incassi correnti, si comprende bene la 
particolare ed intensa attività di Palazzo Vecchio in questo ambito… raggiungere 
gli obiettivi di bilancio è obiettivo/vanto irrinunciabile. 
La rendicontazione ci conferma che il cavallo di battaglia di questa politica sono 
gli autovelox, quelli modificati di recente, che fanno multe anche 30 metri prima 
e dopo la postazione, multe che vengono notificate come minimo un paio di 
mesi dopo e, di conseguenza, chi infrange se ne rende conto solo dopo che ha 
ricevuto molte e molte multe. Si chiamano multe seriali ed è una strategia del 
Comune per incassare il più possibile, strategia applicata, per esempio, anche 
per gli accessi alla Ztl a chi non si è reso conto di avere il permesso scaduto, non 
avendo il Comune comunicato questa scadenza. Non abbiamo più parole per 
commentare questa arroganza, anche perché le motivazioni che in questi ultimi 
mesi abbiamo ascoltato da parte del Comune, nonché dei vigili a cui le persone 
multate attonite si rivolgono per capire, sono di insensibilità e di sottovalutazione 
del fatto che in questo modo stanno costruendo una città sempre più odiata 
dagli amministrati. Noi crediamo che compito dell’amministrazione sarebbe di 
prevenire gli illeciti, ma sembra che invece il compito sia quello di incoraggiarli.

Richiamati nel testo
[2] https://www.coordinamentocamperisti.it/files/aggiornamenti/20230310_1%20per%20rilanciare%20il%20turismo.pdf
[3] https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/violazioniCdS/index/codice_ente/3090300170/cod/38/md/0
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IL MESSAGGIO DI UN CAMPERISTA
Se Firenze piange, Roma non ride

21 maggio 2023
Da: Emanuele 
Oggetto: ZTL fascia verde a Roma
Buongiorno, camperista da solo un anno, e possessore di un meraviglioso Giottiline Graal Z650 che mi sta dando 
molte soddisfazioni, ma, ahimè di categoria emissioni Diesel EURO 3, mi rivolgo per la prima volta all’associazione 
con una questione che mi sta molto a cuore e che, sono sicuro, toccherà molti camperisti romani e non. Si tratta 
del diritto dei camperisti di accedere alla nuova Zona a Traffico Limitato (ZTL) prevista per il Comune di Roma, 
che come forse saprete già dallo scorso ottobre vieta ai Diesel EURO 3 la circolazione in TUTTA LA FASCIA 
VERDE (che arriva a coprire quasi l’intera area metropolitana, fino al Grande Raccordo Anulare (e non un ben 
più ragionevole centro storico!). Il divieto dal prossimo novembre sarà applicato massicciamente attraverso 
51 varchi elettronici e sanzionato con multe da 163 euro fino a 658 euro e, in caso di recidiva è prevista la 
sospensione della patente fino a 30 giorni! Inoltre, il divieto sarà esteso da novembre anche ai diesel EURO 4 e 
successivamente agli EURO 5. Insomma, un incubo per tutti i camperisti! Da camperista appassionato, ritengo 
sia ingiusto penalizzare chi, come noi, fa turismo in un modo tutto sommato abbastanza ecologico. In effetti, 
noi camperisti per lo più stazioniamo in un’area di sosta, e usiamo le biciclette o i mezzi pubblici per spostarci. 
Questo provvedimento penalizza non solo i camperisti come me che risiedono all’interno della fascia verde, ma 
anche i turisti che non possono più accedere alla fascia verde per raggiungere le varie aree di sosta comode per 
raggiungere il centro in bici o con i mezzi pubblici. È possibile che non si sia pensato a una deroga per la nostra 
categoria? Le autocaravan hanno una età media molto elevata, ma nello stesso tempo non costituiscono una 
fonte di inquinamento significativa, poiché di certo non girano continuamente per le vie della città. Non vorrei 
dimenticare i gestori delle aree di sosta, che risultano penalizzati da questo provvedimento. La loro attività, 
fondamentale per il nostro modo di fare turismo, rischia di subire un duro colpo. Mi rivolgo a voi, quindi, chiedendo 
di prendere posizione e di difendere i diritti dei camperisti. Siamo una comunità di persone responsabili, attente 
all’ambiente e rispettose delle regole. Meritiamo di poter godere della bellezza di Roma senza restrizioni ingiuste.  
Con l’augurio di poter contare sul vostro sostegno, Emanuele

La risposta
21 maggio 2023
Da: pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it		  A: Emanuele 
Al messaggio devo rispondere, prima invitandoti alla lettura e poi all’azione. Occorre prima leggere perché senza 
conoscere il passato non si è in grado di comprendere il presente e agire per partecipare per un futuro migliore.

Un altro riscontro
21 maggio 2023
Da: Stefania 
La ZTL entro il raccordo anulare esiste da tempo quasi immemorabile, tanto che ai tempi dei primi navigatori 
satellitari, quando impostavo come destinazione qualsiasi zona entro il raccordo anulare mi avvisava: 
attenzione zona a traffico limitato. Ovviamente, come succede sempre in Italia, la norma non era applicata 
perché, per multare, il vigile ti doveva fermare e controllare che “euro” si guidava. 
Ora nessuno sfuggirà più perché attiveranno telecamere automatizzate che riconosceranno dalla targa 
l’appartenenza o meno alla Euro-categoria. 
A me sembra una grande utopia la realizzazione di tutto ciò (un po’ come la raccolta differenziata del comune 
di ROMA che non è stata mai realizzata) ...si pensi a quante migliaia di cittadini non potranno più portare 
un parente in ospedale, non potranno più recarsi a fare la spesa e/o acquistare beni di prima necessità (i 
mezzi pubblici sono in crollo totale a Roma, la metro B ha spesso venti minuti di attesa! e in molte fermate 
non si riesce a salire moltiplicando così i venti minuti). Mi chiedo se il sindaco farà sgombrare anche tutti i 
parcheggi occupati da senza fissa dimora che vivono in camper per non parlare dei campi nomadi.  Stefy
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ASSOCIAZIONE IN AZIONEASSOCIAZIONE IN AZIONE

DOCUMENTI DA LEGGERE
Purtroppo, come puoi leggere aprendo www.incamper.org e scaricando le riviste numero 186, 188, 202, 211 
eravamo intervenuti a partire dal 2018 e attivando anche una petizione online in www.coordinamentocamperisti.it, 
 confidando che a partire dai circa 210.000 proprietari di autocaravan e a seguire per tempo gli oltre 49 milioni 
proprietari di autoveicoli si registrassero e/o partecipassero inviando una mail al Governo e/o ai parlamentari. Per 
facilitarli nel sito inserimmo una semplice scheda da compilare e l’elenco delle mail del Governo, dei parlamentari 
e degli europarlamentari. 
Aprendo www.nuovedirezioni.it e scaricando le riviste numero 51 e 53, altre relazioni e inviti all’azione.
Fallimento completo, un vero disinteresse e solo in questo anno gli italiani, trovando innalzate le segnaletiche 
stradali di blocco del traffico e i portali che in automatico scattano contravvenzioni a raffica, cominciano a 
svegliarsi e scrivere nei social rimanendo nel virtuale che rifuggendo l’impegno nell’organizzarsi. Basti pensare che 
detto disimpegno non è solo per i blocchi permanenti del traffico ma anche per gli illegittimi divieti alla circolazione 
e sosta delle autocaravan, infatti, su oltre 80.000 camperisti raggiunti ripetutamente via mail dall’Associazione 
Nazionale Coordinamento Camperisti con l’invito ad associarsi con solo 20 euro l’anno a fronte di un impegno 
continuo che è partito dal 1985 fino a oggi con continue battaglie vinte facendo revocare i divieti anticamper, in 
questo momento siamo solo a 11.090 associati. Detta carenza di risorse ci ha consentito solo di utilizzare in via 
prioritaria le risorse esistenti per le battaglie contro i divieti anticamper mentre, riguardo ai blocchi del traffico, 
stiamo intervenendo solo in via sperimentale e solo per un caso inerente il Comune di Milano.

COME ENTRARE IN AZIONE
Premesso che la situazione richiede organizzazione e risorse, come quando noi, nel 1985, di fronte 

all’assenza di una legge che riconoscesse in modo univoco l’autocaravan e regolamentasse sia la circolazione e 
sosta che l’allestimento di impianti igienico-sanitari per il corretto smaltimento delle acque reflue, in assenza 
dei costruttori-rivenditori di autocaravan-Federcampeggio-clubs campeggiatori, ci organizzammo dando 
vita dall’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti e ottenendo il varo della legge e l’allestimento 
di centinaia di impianti igienico-sanitari per il corretto smaltimento delle acque reflue, occorre che tutti 
i proprietari di autoveicoli seguano il nostro esempio e noi siamo pronti a mettere le basi, partecipando 
attivamente grazie alle conoscenze tecniche acquisite negli anni.

Ovviamente occorre informare più persone possibili, quindi, il primo passo è quello che ciascuno invii un 
proprio invito a entrare in azione, allegando questo messaggio, a tutti coloro che ha in rubrica mail. 

Completare detto invito invitandoli a scrivere una mail alla mia mail info@insiemeinazione.com in 
modo che consenta di valutare il numero dei possibili aderenti per poi procedere rapidamente a costituire 
l’associazione, attivando il proprio sito internet, un proprio conto corrente dove far versare il contributo 
associativo nonché iniziare a redigere i primi documenti di base da inviare a Governo, parlamentari, 
europarlamentari e proprietari di autoveicoli per far valere la ragione, modificando le normative in essere sia 
a livello italiano che a livello europeo.

Viste le richieste che ci arrivano, questa lettera è l’occasione per trasformarla in un vero e proprio 
documento operativo, quindi, invito chi lo leggerà a inviare la sua disponibilità a costituirsi nella specifica 

Associazione Nazionale per eliminare gli illegittimi, 
irragionevoli e dannosi blocchi permanenti del traffico

A leggervi, Pier Luigi Ciolli   -   328 8169174

Per chi non mi conosce può verificare il chi sono, aprendo www.incamper.org , www.nuovedirezioni.it e  
https://www.coordinamentocamperisti.it/files/01%20Associazione/00%20chi%20siamo%20e%20azioni.pdf  
dove si evidenzia che alle parole, dal 1985 a oggi, sono sempre seguite azioni concrete e indubbi risultati.


